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Codice DB1427 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 2746 
Programma di Sviluppo Rurale 2007- 2013. Asse IV Leader - Modalita' operative finalizzate 
ad ottimizzare la performance di spesa dell'ASSE IV per il 2014 in attuazione della DGR n. 21 
- 1740 del 21 marzo 2011 - 4 apertura. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che stabilisce le modalità di finanziamento delle 
iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro dei programmi di sviluppo rurale (PSR) per il 
periodo 2007-2013; 
 
visti i Regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 65/2011 recanti, rispettivamente, le 
disposizioni di applicazione del Reg. 1698/05 e le modalità di applicazione delle procedure di 
controllo per le misure di sviluppo rurale. 
 
Nel Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 della Regione Piemonte,  approvato con 
Decisione della Commissione Europea n. 5944 del 28 novembre 2007 e s.m.i, l’Asse IV 
“Attuazione dell’approccio Leader” persegue gli obiettivi strategici degli altri tre assi e in 
particolare dell’Asse III, attraverso la costruzione di strategie integrate multisettoriali (Programmi 
di Sviluppo Locale) concepite e realizzate dai Gruppi di Azione Locale (GAL), società miste 
costituite da un partenariato pubblico-privato rappresentativo del tessuto socio-economico locale,   
su territori circoscritti su base comunale.  
 
Con Determinazioni Dirigenziali n. 171 del 4/2/2009 e n. 1169 del 9/6/2009 sono stati ammessi a 
finanziamento 13 Gruppi di Azione Locale senza esaurire tutte le risorse disponibili sull’ ASSE IV; 
 
con D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 sono stati definiti gli indirizzi per l’assegnazione ai GAL 
delle risorse ancora disponibili e per la definizione di procedure di premialità finalizzate ad 
ottimizzare la performance di spesa, a decorrere dall’anno 2011 e seguenti, al fine di un completo 
utilizzo delle risorse; 
 
la D.G.R di cui sopra stabilisce inoltre che il meccanismo di premialità può essere attuato attraverso 
la riprogrammazione finanziaria tra PSL che mostrano maggiori difficoltà di avanzamento, a favore 
di PSL con domande in graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse; 
 
il medesimo atto amministrativo demanda alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste, di stabilire con proprio provvedimento il meccanismo di premialità e 
le disposizioni amministrative di dettaglio; 
 
il piano finanziario del PSR vigente per l’asse IV ammonta a € 52.768.675; tale importo è stato a 
suo tempo totalmente assegnato anche in base ai criteri di premialità stabiliti con disposizioni 
amministrative per gli anni 2011 e seguenti, ai sensi della sopra citata DGR (D.D. n. 885 del 
31/3/2011 e 2529 del 4 ottobre 2011 e 1665 del 16 luglio 2013); 
 
ai sensi di quanto previsto dalla DD 2919 del 28 novembre 2013 sono stati riprogrammati i piani 
finanziari dei GAL che al 31.12.2013 non hanno raggiunto impegni per almeno l’80% del 
contributo pubblico assegnato, e sono state assegnate nuove risorse per permettere ai GAL con 
impegni uguali o superiori alla soglia dell’80% di finanziare domande in graduatoria utile, non 
finanziabili per carenza di risorse sul proprio PSL;  



 
per accelerare la spesa ed evitare disimpegni di risorse, anche nel rispetto della cosiddetta norma 
comunitaria “n+2”,  è ora necessario raggiungere il 100% degli impegni,  comprese le risorse 
attualmente destinate ad azioni a regia GAL, entro il 17 novembre c.a.; 
 
il piano finanziario dell’ASSE IV è stato  incrementato di €1.000.000 grazie ad una 
riprogrammazione di risorse derivanti da economie su altre misure del PSR e il nuovo piano 
finanziario è stato notificato alla Commissione dalla competente AdG;  
 
i pagamenti delle domande potranno avvenire da parte di ARPEA solo a seguito della Decisione 
comunitaria di approvazione del nuovo piano finanziario del PSR e, nel caso in cui la CE non 
approvasse tale riprogrammazione, gli interventi realizzati a valere sulle risorse incrementate 
rimarranno totalmente a carico dei beneficiari; 
 
in base alla DD 1909 del 2 luglio 2014 le risorse derivanti dall’incremento di cui sopra non sono 
ancora state interamente  assegnate ai GAL e il residuo è pari a € 279.036,07; 
 
si rende pertanto necessario stabilire i criteri di riprogrammazione dei piani finanziari compatibili 
con la D.G.R. 21-1740 del 21 marzo 2011 ai fini di un completo utilizzo di tutte le risorse entro il 
30 giugno 2015, per il finanziamento delle domande in graduatoria utile sulla Misura 413 ma non 
finanziabili per carenza di risorse da parte dei GAL; 
 
valutato altresì che il contributo medio per abitante per i territori dei GAL è pari a 87,16  euro e che, 
ai fini di una omogenea distribuzione delle risorse, si ritiene opportuno in questa sede fissare la 
soglia massima di contributo, raggiungibile per l’assegnazione delle risorse disponibili e calcolata 
come rapporto tra dotazione finanziaria complessiva e numero di abitanti (dati 2010), in 125 euro di 
contribuzione pubblica; 
 
le richieste di risorse aggiuntive saranno istruite in ordine cronologico di arrivo (farà fede la data di 
trasmissione telematica) e, qualora ammissibili, approvate fino ad esaurimento della disponibilità 
residua; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008 e s.m.i  
 

determina 
 
1. I GAL che hanno raggiunto impegni pari al 100% delle risorse, al lordo di eventuali economie, e 
che, dopo un’attenta riprogrammazione di eventuali residui, dimostrano domande collocate in 
graduatoria utile ma non finanziabili per carenza di risorse sul proprio PSL, possono presentare 
richiesta di risorse aggiuntive a valere sulla Misura 413;  
2. saranno valutate positivamente le richieste di risorse aggiuntive fino al raggiungimento di una 
contribuzione pubblica massima pari a 125 euro per abitante, da calcolare in rapporto al piano 
finanziario complessivo; 
3. potranno essere finanziate le domande che prevedono l’invio della richiesta di liquidazione ad 
ARPEA entro il 30 aprile 2015, in modo tale da consentire un ulteriore reimpiego delle economie 
entro il 30 giugno 2015;  



4. attualmente le risorse ancora disponibili a seguito della riprogrammazione citata in premessa 
ammontano a € 279.036,07 e i pagamenti da parte di ARPEA delle domande di contributo a valere 
su tale disponibilità potranno avvenire solo a seguito della Decisione comunitaria di approvazione 
del nuovo piano finanziario del PSR;  
5. della Decisione comunitaria verrà data immediata comunicazione ai GAL interessati; 
6. le richieste di risorse aggiuntive, istruite in ordine cronologico di arrivo (farà fede la data di invio 
telematico), dovranno essere presentate entro il 13 novembre 2014  accompagnate dai seguenti 
allegati: 
- richiesta di variante del piano finanziario in aumento per la misura 413 presentata tramite 
sistema GNPS; 
- relazione di accompagnamento che espliciti: 
a) i criteri con i quali è stata operata la riprogrammazione del piano finanziario, con particolare 
riguardo alle risorse che potrebbero costituire economie di spesa e al cronoprogramma di spesa; 
b) l’impegno a trasmettere gli elenchi di liquidazione ad ARPEA entro il 30 aprile 2015; 
− il verbale di sintesi della commissione di valutazione che ha effettuato l’istruttoria della 
graduatoria interessata dalla richiesta di risorse aggiuntive, contenente l’elenco delle le domande 
che è possibile finanziare con le risorse attualmente disponibili sul piano finanziario e quelle che 
potrebbero essere finanziate con le risorse aggiuntive oggetto della richiesta; l’elenco deve 
evidenziare: ragione sociale dell’impresa, Cuaa, stato della pratica, numero della pratica, data 
presentazione, importo richiesto, importo ammesso, contributo concesso/concedibile, contenuto 
sintetico della domanda; 
- il verbale del Consiglio di Amministrazione del GAL che approva la graduatoria e autorizza la 
richiesta di ulteriori risorse, con l’impegno ad inviare all’organismo pagatore ARPEA le liste di 
liquidazione nel minor tempo possibile e in ogni caso entro il 30.04.2015. 
7.  Le domande di variante su supporto cartaceo e complete di tutti gli allegati, dovranno essere 
inviate e trasmesse per posta elettronica certificata all’indirizzo: ctpi@cert.regione.piemonte.it entro 
3 giorni lavorativi dalla data ultima per la trasmissione telematica.  
8. I piani finanziari riprogrammati, verranno approvati con determinazione dirigenziale; qualora la 
CE non dovesse procedere ad approvare con Decisione il nuovo piano finanziario del PSR, i piani 
finanziari incrementati a valere sulle relative risorse saranno automaticamente decurtati e gli 
interventi realizzati rimarranno a carico dei beneficiari; 
In funzione dei dati di avanzamento finanziario dell’asse IV potranno essere emanate ulteriori 
disposizioni amministrative qualora non tutte le risorse assegnate dovessero risultare totalmente 
impegnate al 17 novembre c.a. , comprese quelle per azioni a regia GAL . 
Il presente atto non ricade nel campo di applicazione del Dlgs 33/13 e sarà pubblicato sul B.U. della 
Regione piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Silvia Riva 


